
Catalogando, catalogando
...metacatalogando

Come può cambiare una funzione
tradizionale della biblioteca

ino ad oggi le bibliote-
che hanno descritto tut-
ti i 1lbri ed i periodici

presenti nella loro collezione
attraverso il catalogo. In gene-
re non sono stati catalogati gli
articoli dei periodicí, compito
che è stato demandato alle bi-
bliografie ed alle banche dati.
Perciò i cataloghi, le bibliogra-
fie e le banche dati sono i tre
strumenti con cui le bibliote-
che consentono l'accesso a1le
fonti jnformative. Il catalogo in
pafiicolare descrive ciò che la
biblioteca ha nella sua colle-
zione, mentre bibl iografie e
banche dati sono indipendenti
dalla raccolta della biblioteca,
e descrivono tutto ciò che è
pubblicato in un'area geografi-
ca o su uno specif ico argo-
mento. Una volta identificato il
documento nel1e bibliografie o
nelle banche dati, 1'utente deve
consultare 1l catalogo della bi-
bl loteca o un catalogo unico
per sapere dov'è conservato il
documento mentre per accede-
re ai documenti l'utente deve
andare necessariamente in bi-
blioteca.

Un servizio che non c'è

Con i  documenti elettronici in
rete la situazione è molto più
complessa. La rete consente
l'accesso ad una moltitudine di
risorse che non sono in biblio-
teca ed a cui l 'utente accede
d i r e t t a m e n t e .  C l i  u t e n l i  o r a
non dipendono più dal le bi-
blioteche per ottenere i docu-
menti di cui hanno bisogno.
Di conseguenza le biblioteche
non possono l imitare la loro
funzione di intermediazione al-
le fonti raccolte localmente ma,
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se vogliono aiutare l'utente ad
identificare e ad accedere an-
che a tutte 1e altre fonti, devo-
no estendere questa funzione
alle risorse in rete. In altre pa-
role, questo è i1 vero significa-
to degl i  slogan ora di moda
"accesso e non possesso" op-
pure " just in case" e non "jusL

in time".
C'è un'esigenza reale: 1'utente
è come in una giungla dove
c'è di tutto, fonti di qualità e
fonti con informazione di nes-
sun valore, e deve essere atu-
tato a non perdere iÌ suo tem-
po, trovando subito e solo ciò
che ha valore per lui. Il servt-
zio che maîca è questo: un
unico punto nel1a rete dove
trovare tutto ciò di cui si ha bi-
sogno con un'unica ricerca. Ie
biblioteche possono, se voglio-
no. fornire questo t ipo di aiu-
to, ad esempio catalogando ri-
sorse elettroniche che non so-
no fisicamente presenti in bi-
blioteca ma sono accessibili in
rete.
Le risorse elettroniche in rete
comprendono tre tipi di docu-
mentr:
- articoli in linea. Ad
esempio  E lsev ie r ,
Academic Press, Klu-
wer forniscono il con-
tenuto delle riviste in
formato elettronico. Il
testo pieno dell'artico-
1o è accompagnafo da
una parte del docu-
mento che contiene
"meta in fo rm az ione"
sul testo e cioè f inte-
stazione e l'indice dei
contenuti (in formato
Sgml così da poter es-
sere riversato in qual-
siasi altro formato). La
meta-lnformazione po-

trebbe essere usata per la pro-
duzione di citazioni bibliografi-
che ne1la banca dati de1 catalo-
go e queste citazioni potrebbe-
ro fare riferimento alla \ocaliz-
zaz ione de l  documento  ne l
seruer accessibile da Internet;
- documenti elettronici, in ge-
nere letteratura grigia: i rappor-
ti di ricerca , spesso disponibili
s ia su carta che in versione
elettronica, potrebbero essere
descritti sia nelle banche da-
ti che nel catalogo, con la Url
(cioè la localizzazione jn un si-
to !feb) aggiunta in un campo
apposito. L'utente dovrebbe
però sapere quale programma
è necessario per visualizzare il
documento  (ad  esempio  un
browser di Veb o un viewer
per Pdf a seconda che il docu-
mento sia in formato Html o in
un formato Pd0;
- i siti di Internet: alcuni dei
siti accessibili in Internet han-
no fonti bibliografiche di gran-
de interesse per le biblioteche
oppure funzionano come ga-
teway ad una molteplicità dl ri-
sorse in rete; in questo caso
potrebbe essere creato un col-
legamento ipertestuale da-
I' opac a1 server Intemet.
Molte sono attualmente le di-
scussioni tra i  bibl iotecari se
catalogare o no le fonti acces-
sibili in Internet ed in genere
le fonti elettroniche, perché ciò
è sicuramente diverso dal cata-
logare i documenti tradizionali,
fisicamente presenti in una rac-

colta bibiiotecaria. Difficile da-
re risposte cefie in queste di-
scussioni se non si ha chiarez-
za di come estendeîe le tradi-
zionali funzioni di acquisizione
e cafalogazione alle fonti in re-
te. Soprattutto è difficile imma-
g lnare  come ques te  funz ion i
devono cambiare, perché il pe-
so della tradizione porta a for-
zare i l  nuovo nel vecchio, sal-
vo  po i  accorgers i  che  c i  va
troppo stretto. Ma è stato sem-
pre  cos ì .  Quando s i  ha  uno
stfumento nuovo, come è a-
desso Intemet, cerchiamo sem-
pre di fargli fare quello che si
faceva prima, forse meglío,
senza que11o stlumento.

Catalogare...
o metacatalogare?

Semplif icando molto, si  può
dire che ci sono quattro modi
in cui 1a biblioteca può aiutare
1'utente ad idenficare ed acce-
dere a1le fonti informative di
rete:
|  )  la bibl ioteca rende disponi-
bile l'opac in Internet. Sempre
più spesso gli opac includono
la descrizlone di documenti
elettronici sia che questi siano
possedut i  da l la  b ib l jo teca  s ia
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l'opac deve essere interrogabi-
1e con un browser standard di
'Web 

come interfaccia dell'u-
tente e consentire sia la ricerca
del catalogo sia tutte le funzio-
naiità previste da Internet (tel-
net, Ftp, posta elettronica); una
possibilità più avanzafa è quel-
la di avere come intedaccia un
c\ient 239.50.1
Le varie possibilità sono state
elencate in ordine di difficoità
organizzative e tecnologiche dl
rcaltzzazione e corrispondono
ali'evoiuzione che hanno ar,uto
i primi progett i  di  catalogazio-
ne de1le fonti in rete. La scelta
tra i  vari  metodi dlpende a
questo punto dalle risorse che
si hanno.
È da tener ben presente quello
di cui l'utente ha bisogno: un
punto unico di accesso alf in-
formazione, dovunque questa
sialocalizzafa. Questo può es-
sere realizzato non solo catalo-
gando in modo tradizionale,
anche se integrato da11e altre
informazioni che servono a
questa pafilcolare tipologia di
documenti,  ma anche, e me-
g1io, metacatalogando. Meta-
catalogare significa ttrlizzare la
metainformazione sul docu-
mento che i produttori di que-
sto aggiungono al documento
stesso. Un nuovo modo dl cat-
tura di catalogazione già. fatta?

Direi proprio di sì.  In questo
modo i bibliotecari non oevo-
no lavorare di piu per fornire
quesio sen izio che è essenzia-
1e per gl i  utenti  ma devono
uti l . izzare i  metadati  per co-
struire modi di accesso privile-
giati (per disciplina, per tipo di
utente, per tipo di documento
e quanto  a l t ro  possa essere
realizzato per diverse esigen-
ze). Perché i1 lavoro di catalo-
gazione dovrà cambiare diven-
tando molto simile, addirittura
difficilmente identificablle, a1
servizio d'informazione.

Come cambia
la catalogazione

Tdent i f i care  e  se lez ionare  c io
c h e  v a l e  è  r e s p o n s a b i l i t à  a t -
tualmente del bibliotecario, ad-
detto al le acquislzioni e, nel
cabo dei documenti elettronici,
del catalogatore. Con uno sco-
po ben chiaro in mente e cloè
essere di aiuto all'utente, che
può anche essere remoto ma
di cui si conoscono le esigen-
ze. I l  pr imo problema da af-
frontare è come selezionare i
documenti elettronlci d^ cat^-
logare.
Le fonti tradizionali che vengo-
no normalmente catalogate
hanno superato una sorta
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che siano memorizzati in ser-
ver che 1a biblioteca controlla.
Le regole di catalogazlone so-
no state adafl.afe a consentlre
la descrizione del la local izza-
zione per consentire l'accesso
a1 documento (Url).  Tuttavia
molt i  cominciano a dubitare
de1la convenienza dr tale prati-
ca di catalogazione per 1a di-
namicità (ossia l  estrema r arja-
b i l i t à  d e l  c o n t e n u t o  i n s i e m e
all'instabilità della dlsponibilità
ne1 sito) dei documenti in In-
ternet e I'immensità delle fonti:
non è possibi le mantenere a
costi accettabili un cataÌogo ag-
giomato;
2 t  la  b ib l io teca  mel re  a  d ispo-
sizione una completa :elezione
del molti elenchi esistenti di sl-
t i  Copher. Ftp. \r /m. ecc. sia
memoizzando g1i elenchi nel-
l'opac (ma ln questo caso non
e possibi le cl iccare e nar igare
ne1 sito Internet) sla predispo-
nendo del collegamenti auto-
maticl (link) alla loro locahz-
zazione nel la rete, da tenere
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sempre aggiornati. Molti sono
g1i sforzi per arr lvare ad un
modo di ci tazione uniforrne
delle risorse in Internet;
3) mantenere un sito 

'$7eb,

coordinato dalla biblioteca, che
funziona come punto di acces-
so  a  In te rne t ,  o rgan izzando
nel modo più eff icace per
) utenza (per soggetto. per tipo
di documento, per area geo-
gralica. ecc.) sia le fonti reperi-
bili localmente che le esterne
(individuate da col iegamentl
(link) a1 sito Intemet);
4  t  i n  a g g i u n t a  a d  e s t e n s j o n i
delJ'opac per i  documenti elct-
tronici localizzati nelia bibliote-
ca o in siti estemi, la biblioteca
organizza I'accesso ai vari mo-
tori di ricerca che oggi esisto-
no su Tnternel e che indicizza-
no automaticamente \a gran
parte di ciò che esiste, consen-
tendo di farc Ia ricerca per pa-
role chlave ed altri identificato-
ri come la classificazione Cdu
(Www Virtual Library, Aliweb,
Yahoo, ecc.);  in questo caso
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di controllo di qualità, poiché
sono passate attraverso vari fil-
tri, come f identificazione, la
selezione. la raccolta. Iorgamz-
zazrone, I' imma ga zztname nto,
e l'accesso a queste fonti è ot-
tenuto  a t t raverso  la  c i taz ione
nel catalogo. Perché dovrebbe
essere diverso per le fonú elet-
troniche? 11 bibliotecario o 1o
special ista ha ugualmente 1a
necessità di seiezionare le ri-
sorse elettroniche e renderle
accesslbili attraverso il catalo-
go, come se facesse parte della
collezione, anche se in questo
caso 1'accesso al documento è
garantito da un programma ap-
posito di ricerca. La selezrone
de1le fonti  elettroniche deve
basarsi sugl i  stessi cr i ter i  di
qualità del documento tradrzio-
na1e. Alcuni criteri potrebbero
quindi essere quello di catalo-
gare:
- le risorse che sono impor-
tanti per la disciplina di specra-
Iizzazjone de11a bibiioteca ;
- il contenuto del documento
che è originale ed esaustivo su
un dato argomento;
- f informazione che non sa-
rebbe disponibile in altro mo-
do;
- i documenti che sono a te-
sto pieno, indrcrzzati elettroni-
camente;
- i documenti la cui verslone
Intemet è la più nota;
-  le  fon t i  su  fo rmat i  d ivers i
(sia su carta che in rete);
- le fonti su selver che non
cambiano frequentemente indi-
t izzo o che 1o comunlcano
quando lo cambiano;
- le risorse che sono copiate
in diversi siti. Per una risorsa
importante è utile avere più di
una locahzzazione;
- Ie r isorse gratuite e non
protette dal diritto d'autore op-
pure 1e risorse per cui esistano
accordi con editori e fornitori
di informazione;
- le fonti  di cui si  conosce
l' attor ev olezza ed aff idabilitàt
del produttore del documento
elettronico.
Alcune scelte possibili sono:
- non catalogare i siti \Web
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ma solo monografie e periodi-
ci.  I l  problema è che spesso i
documenti elettronici non han-
no un titoio distinto. I periodici
inoltre hanno a volte un abbo-
namento individuale e non isti-
tuzionale. Chi si abbona? il ca-
talogalore o lo specialista?
- non limitare la selezione al-
ie sole fonti elettroniche me-
moùzzate nel server del1a bi-
blioteca: a regime i soli docu-
menti elettronici memorizzati
localmente sono quelii prodotti
all'lnterno delf istituzione. Na-
turalmente non si può mai es-
sere cefl i  del la permanenza in
rete del documento. Si dovrà
controllare la Url almeno tre
volte, prima di eliminare il da-
to. L'inaccessibilità può non es-
sere dor,.uta al sito ed una cer-
ta instabilità è abbasranza co-
mune nel primo periodo della
disponibilità in rete della fonte
elettronica;
- le fonti elettroniche selezio-
nate devono essere statiche nel
tempo. il problema è che spes-
so esislono dif ferenti  versioni
del lo stesso documento che
non possono esseÍe trattate co-
me diverse edizioni dello stes-
so libro. Nuove versioni dello
stesso documento elettronico
sostituiscono di regola 1a pre-
cedente versione. La dtfîerenza
tra le varie versioni può essere
anche minima ma spesso è ra-
d ica le .  Le  vers ion i  possono
succedersi in brevissimo spazio
di tempo. Un documento elet-
tronico è quindi incomparabil-
mente più dinamico di un do-
cumento a stampa. Un docu-
mento elettronico può inoltre
essere r lmosso senza avvlso
dall'accessibilità in rete o esse-
re spostato in un altro server.
Per documenti presenti su più
di un server bisogna scegliere
a quale fare riferimento.
G1i standard da usare non so-
no più gli stessi. O meglio, si
è provato ad estendere i l
Marc, nel caso in cui i  docu-
menti elettronici in rete devo-
no essere inseri t i  insieme ai
documenti ttadizionali nel ca-
talogo in 1inea. Ma 1o sforzo

che questa operazione richle-
de non è commisurabile con il
r isultato. I  documenti selezio-
nati  saranno accessibi l i  dal-
l  opac  che è  i i  ca ta logo per  i
documenti tradizionali e esteso
aile fonti elettroniche. Il pro-
blema è che non è possibi le
cliccare da1 catalogo aila fonte
su Intemet.
Latendenza è che la cataloga-
zione deí documenti eleitronici
sia tealizzata dal fornitore del-
f informazione, autore o edito-

re che esso sia. In progetti co-
me Tu1ip, Ease, Decomate (De-

livery of copyrighted material
electronically) e \X/ebdoc, gli
editori forniscono i1 testo elet-
tronico delle riviste insieme a1-
la descrizione bibl iografica, in
molti casi con l'abstract. Marc
è ritenuto troppo complicato
ed invece vengono favoriti for-
mati più semplici .  11 Dublin
Core, un formato svi luppato
sotto la supervisione dl Oclc e
Ncsa, è i l  formato che molto
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probabilmente diverrà 1o stan-
dard. Il Dublin Core è finaliz-
zato proprio alla catalogaztone
ed indicizzazione dei docu-
menti elettronici effettuata di-
re t tamente  da i  fo rn i to r i  d i
in fo rmaz ione e le t t ron ica  in
Internet, Oclc ha sviluppato il
p roget to  spec t rum,  un  pro-
gramma !7eb adatto anche a
non catalogatori pcr descrivere
risorse elettroniche. Spectrum
genera record in Usmarc, Tei
(Text encoding iniziative) che

è un  t ipo  d i  documento  in
Sgml e Urc (Uniform resource
citations).
La local izzazrone non sarà la
segnatura rna la local izzazione
attraverso la quale si può acce-
dere ll documento. L indicazio-
ne dell'Url è quella del docu-
mento  e  non que l la  de l  s i to
\X/eb. In alternativa si può r-rsa-
re Urn (Uniform Resource Na-
me) che significa nome unifor-
me della risorsa e che propone
un identificatore stabile, unrco

mazione perché è un forma-
to complèsso quanto il Marc
ma differisce anche dal Marc
in quanto è strettamente cor-
relato al la presentazione del
contenuto del documento ( i l
campo Marc 55pc del le note
libere non puo conlenere tut-
ti i dari di Tei) ed è odenuro
non a descrivere una copia
Ilslca Cl Un Oocumento ma a
favorire il recupero analitico
del suo contenuto in modo
semiautomatico.

Capcas Heads (Computer ai-
ded production for currenl

gullyeness senlices/ .
b tl tormato del datl mess0 a
p u n t o  d a  E l s e v i e r  c h e  è  l a
casa ed i t r i ce  p iù  a t t i va  ne l
campo dell'editoria eleftroni-
ca sià fin dal 1991. Deriva da
Sgnl. I daîi previsti sono:
- Editore
- Periodico
- Fascicolo
- Titolo dell'anicolo
- Abstract
- Parole chiave.

Urc (Uniform Resource
Cilation)
Lo scopo di Urc è di lare un
col legamento tra la Url del
documento ed il suo Urn. Ma
non lutt i  sono d accordo su
q u e s t a  f u n z i o n e  e d  a l c u n j
propongono di tenere auto-
nomo Urn .  In  rea l tà  la  Urc
assomig l ia  d i  p iu  ad  un  re -
cord cataJografico esteso ai
da t i  de l la  Ioca l i zzaz ione in

:e;J"u"' 
Previsti sono:

- Autore
- Titolo
- Soggetto
- Abstract

r  r- l-  u t l

- Firma elemronica
- Recensione
- Accesso
- Versione
La firma elettronica serve per
1'autenticazione dell'autore
ed è a salvag,uardia del la le-
sponsabil i tà intel lettuale de[-
l 'autore ciel la versione de1
documento da ciure.
urc e uno oegll ufl ( unuoffn
Resource ldentifiers), identifi
catori univoci di risorse elet-
t fonlcne. ul l  un sono stf ln-
ghe, dalJ'asperro generalmen-
te criptico per il non espeflo
di Internet. che hanno l 'am-
bizione di codificare in modo
semplice ed univoco una r i-
,or.à in rete. Urn è un altro
identúlcatore, che potremmo
di re  s imi le  ad  Issn  ed  Isbn .
svi luppato per la nozione di
oggetto che in rete viene at-
tribuito al documento elenro-
nico.
l l  te rzo  t ipo  d i  Ur i  è  Ur l ,  la
localizzazione del silo di ln-
ternet clove si trova f isica-
mente i.l documento ed è at-
tua lmente  i l  p iu  usa to  deg l i
Uri.
Cl i  Uri  sono usati  dai molori
di ricerca di lnternet per f in-
dicizzazione a ulomatica del I e
nsorse ln fete.

ecl indipendente dal si to del
documento.
La descrizione degli articoli va
lenuta separata dal catalogc-,. in
banche dati specia\zzate. L'u-
tente che cerca un articolo, va
direttamente ad interrogare tale
archivio: solo dopo questa pri-
ma ricerca vorrà sapere se può
trovare la rivista in biblioteca
interroganclo il catalogo. Una
delle condizioni per scegl iere
un abbonamento elettronico, è
quella che il fornitore informi
con la posta elettronica che il
nuovo fascicolo è disponibile.
Se non c  è  ques to  messagg io
non c'è modo di sapere che il
nuovo fascicolo è consultabile.
Per il resto i periodici elettroni-
ci si trattano con're quelli carta-
ce1.

Alcuni progett i
di metacatalogazione

Ci sono alcune interessanti ini-
ziative bibliotecarie per catalo-
gare 1e risorse di rete. Ecco di
segulto una descrizione breve

dei progetti pir-ìr interessantì:
Oclc lnlernct rcsuurces t'alalo-
ging experiment è tn grllppo
di lavoro composto da Oclc e
dal la l lbrary of Congress. Ha
studiato i problemi clella cata-
logazione delle risorse elettro-
niche per i  bibl iotecari e pro-
dotto un'estensione del Marc
per consenljre la lotal izzaztone
e I'accesso a questi docr,rmenti.
il progetto Catriona ha realiz-
zato diverse attività:
- cafalogaztone di risorse e-
le t t ron iche possedute  loca l -
mente e di risorse Internet rile-
vantl per gli interessi dell'uten-
za ed estensione dell'opac per
ospitare i nuovi record biblio-
grafici;
- aggiornamento del formato
(simile a Marc) per aggiungere
Url e Urn;
- adattamento di client stan-
dard per l'opac per consentire
le funzionalità del \Xleb di lo-
e t l i z z q z i a n e  e  r e e r r n e r g  6 ] g i

documenti elettronici e funzio-
nalità di ricerca del tipo Vais;
- costruzlone di una banca
dati cooperativa per la i-
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- come pofenztare Ia capacità
della rete o la memoria del Pc
per chi lavora da casa;
- come reabzzare la conver-
sione di documenti che non
sono in Pdf (Portable Docu-
ment Format) o Postscript;
- come selezionare dei docu-
menti liberi e non protetti dal
diritto d'autore.
Il progetto cooperativo dr Bubl
tenta una classificazione e de-
scrizione selettiva de1le fonti
elettroniche. Un gruppo di vo-
lontari  con interessi specif ici
identifica e descrive le risorse
rilevanti per quell'area classifi-
cate con Udc.
I1 progetto Infoseruices in O-
landa, portato avanti dalia Bi-
blioteca nazjonale e da Surfnet,
cominciò a catalogare secondo
la úadizione archivi in un ser-
ver in rete ma successivamente
rinunciò alf impresa ritenuta
troppo gravosa e chiese agl i
stessi fornitori di informazione
di fornire la descrizione del lo-
ro documenti, integrando que-
ste descrizioni nel catalogo
centrale Pica. 11 progetto ha
predisposto un fomato sempli-
ficato ed è selettivo sulle fonti
che vengono raccolte nel ser-
VCI.

11 progetto Ed.inburgh Engi-
nee4ng Vir"tual library (Eevl) è
specializzato nel catalogare tut-
te le fonti di interesse per f in-
gegneria sia possedute ne11a
biblioteca che esterne ma con-
sultabi l i  ugualmente con i l
browser standard di $(zeb.
Per concludere, vorrei ci tare
un'opinione su cui riflettere.
Dempsey2 afferma che le bi-
blioteche, ln particolare in Eu-
ropa, hanno investi to molt i
sforzi nella ueazioÍre di milioni
di record bibliografici e dei ca-
taloghi unici, ma f insieme del-
1e fonti disponibili è frammen-
tato e diviso in molti canali.

Quanti cataloghi dovrebbe in-
teffogafe un utente pef sapeîe
dove trovare un documento
che gli interessa? Come otlene-
re ciò che serve con un'unica
ricerca? Servono "metadati" o
metacataloghi, in realtà liste di

reperimento, p1ù che cataloghi,
con la possibi l i tà ulteriore di
condurre automaticamente
l'utente a visualizzare nel suo
pc ciò che cerca.
Mi  ch iedo a l lo ra  se  la  teor ia
del catalogo è ancora valida o
occorra adattarl,a alle nuove
esigenze. Oppure se quel che
serve è un metacatalogo, che è
un'altra cosa da1 catalogo e as-
somiglia di più ad una banca
dati con funzionalità particola-
ri. In questo caso, lasciando in-
variata Ia struttura del catalogo
tr adizionale, questo potrebbe
essere affiancato da metadati
per collegare insieme fonti in-
terne ed esterne. Ma per ora si
va tutti per tentativi.

dentificazione e la cafalogazio-
ne di fonti elettroniche;
- controllo ed accesso diffe-
renziato all'opac per diverse
categorie di utenti.
Il progetto Eldorad,oc tratt^ i
documenti elettronici come
quell i  tradizlonal i  a stampa.

Questi sono cafalogaÍr nell'opac
ed accessibili attraverso il cata-
logo centrale di Pica che è su
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Intemet. Gli utenti possono spe-
dire i documenti che 1i interes-
sano con la posta elettronica al
loro indir izzo o stamparl i .  I
problemi che i l  progetto ha a-
nalizzato e risoito sono:
- come organrzzare tI paga-
mento della fornitura elettroni-
ca;
- come or-viare alla carenza
di stampanti Postscript;

Note:

1 Un esempio di un opac che inte-
gra il catalogo in linea con le fonti
d i  rete è l 'opac del l 'Unìvers i tà d i
Bologna che usa un c l ient  \ feb
standard per la ricerca sia delle fon-
ti interne all'Università che delle
fonti esterne. I cataloghi basati su
239.50 che sono accessibili con il
client standard di \!eb sono ricerca-
bi l i  a l la Ur l :  ht tp: / / l ib .ncsu.edu/
staîî / mor gan/ alcuin/wwwed-cata
logs.htrd
Altri collegamenti a cataloghi e ban-
che dati basati su 239.50 sono ac-
cessibìli alla Url:
hnp : / / v inca. cnidr. orglreference/refe-
rence.húrd
'? L. Drlresrv, Netu)ork resource di-
scouer! : a European library per-
spectiúe in Smitb N. ed. Iibraries,
networks and Europe: a European
netuorking strdl, London, British
Ltbrary,7994
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